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perché il datore di lavoro deve poter confidare sulla leale collaborazione del prestatore e sul 
corretto adempimento delle obbligazioni che dal rapporto scaturiscono a carico di 
quest'ultimo. La fiducia, che è fattore condizionante la permanenza del rapporto, può essere 
compromessa, non solo in conseguenza di specifici inadempimenti contrattuali, ma anche in 
ragione di condotte extralavorative che, seppure tenute al di fuori dell'azienda e dell'orario 
di lavoro e non direttamente riguardanti l'esecuzione della prestazione, nondimeno possono 
essere tali da ledere irrimediabilmente il vincolo fiduciario tra le parti qualora abbiano un 
riflesso, sia pure soltanto potenziale ma oggettivo, sulla funzionalità del rapporto e 
compromettano le aspettative d'un futuro puntuale adempimento dell'obbligazione 
lavorativa, in relazione alle specifiche mansioni o alla particolare attività (cfr. fra le più 
recenti Cass. n. 24023/2016 e Cass. n. 17166/2016). 

Se, dunque, la giusta causa è ravvisabile anche in relazione a fatti estranei all'obbligazione 
contrattuale, purché idonei ad incidere sul vincolo fiduciario, “a maggior ragione assume rilevanza 
ai suddetti fini la condotta tenuta dal lavoratore in un precedente rapporto, tanto più se omogeneo a 
quello in cui il fatto viene in considerazione” (Cass. n. 15373/2004 che ha ritenuto legittimo il 
licenziamento di un dipendente di banca rinviato a giudizio per reati commessi in occasione di un 
pregresso rapporto di lavoro intercorso con altro istituto di credito). 

In altri termini le condotte extralavorative che possono assumere rilievo ai fini dell’integrazione 
della giusta causa afferiscono non alla sola vita privata in senso stretto bensì a tutti gli ambiti nei 
quali si esplica la personalità del lavoratore e non devono essere necessariamente successive 
all’instaurazione del rapporto, sempre che si tratti di comportamenti appresi dal datore dopo la 
conclusione del contratto e non compatibili con il grado di affidamento richiesto dalle mansioni 
assegnate al dipendente e dal ruolo da quest’ultimo rivestito nell'organizzazione aziendale. 

La Corte territoriale ha attribuito rilevanza a condotte tenute in epoca antecedente all’instaurazione 
del nuovo rapporto di lavoro e, dopo averle ritenute provate, le ha considerate idonee in ragione 
della loro gravità a giustificare il licenziamento per giusta causa, prescindendo dal definitivo 
accertamento della responsabilità penale. Poichè il dispositivo della sentenza è conforme a diritto 
il ricorso deve essere rigettato, potendo questa Corte limitarsi ad integrare la motivazione, nei 
termini sopra esposti, ex art. 384 c.p.c., comma 4. 

P.Q.M. 

La Corte rigetta il ricorso e condanna il ricorrente al pagamento delle spese del giudizio di 
legittimità liquidate in Euro 6.000,00 per competenze professionali, oltre al rimborso delle 
spese prenotate a debito. 
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Circolare n.45 del 22/03/2019 
 
Oggetto: Assegno per il nucleo familiare per i lavoratori dipendenti di aziende 
attive del settore privato non agricolo. Nuove modalità di presentazione della 
domanda 
 
 
 
L’INPS ha emanato la circolare n. 45 del 
22 marzo 2019, con la quale illustra 
le nuove modalità di presentazione della 
domanda di assegno per il nucleo 
familiare per i lavoratori dipendenti di 
aziende del settore privato non agricolo. 
A decorrere dal 1° aprile 2019 le 
domande, finora presentate dal lavoratore 
interessato al proprio datore di lavoro 
utilizzando il modello “ANF/DIP” (SR16), 
dovranno essere inoltrate 
esclusivamente all’INPS in via 
telematica al fine di garantire all’utenza il 
corretto calcolo dell’importo spettante e 
assicurare una maggiore aderenza alla 
normativa vigente in materia di protezione 
dei dati personali. 
Le domande già presentate al datore di 
lavoro fino alla data del 31 marzo 2019 con 
il modello “ANF/DIP”, per il periodo 
compreso tra il 1° luglio 2018 ed il 30  

 
giugno 2019 o 
a valere sugli 
anni 
precedenti, 
non devono 
essere 
reiterate. 
Le domande 
presentate in 
via telematica all’INPS, a decorrere dal 1° 
aprile 2019, saranno istruite dall’Istituto per 
la definizione del diritto e della misura della 
prestazione familiare richiesta. Nell’ambito 
di tale istruttoria saranno individuati gli 
importi giornalieri e mensili teoricamente 
spettanti in riferimento alla tipologia del 
nucleo familiare e del reddito conseguito 
negli anni precedenti. 
L’utente potrà prendere visione dell’esito 
della domanda presentata accedendo con 
le proprie credenziali alla specifica sezione 
“Consultazione domanda”, disponibile 
nell’area riservata. 

INPS: Assegno per il nucleo familiare, dal 1° aprile 
domanda all’INPS 
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In caso di variazione nella composizione 
del nucleo familiare, o nel caso in cui si 
modifichino le condizioni che danno titolo 
all’aumento dei livelli di reddito familiare, il 
lavoratore interessato deve presentare, 
esclusivamente in modalità telematica, una 
domanda di variazione per il periodo di 
interesse, avvalendosi della procedura 
“ANF DIP”. 
 
Istruzioni per i datori di lavoro 
Gestione delle domande presentate in 
modalità telematica all’INPS a decorrere 
dal 1° aprile 2019 
 
Gli importi calcolati dall’Istituto saranno 
messi a disposizione del datore di lavoro, 
che potrà prenderne visione attraverso una 
specifica utility, disponibile dal 1° aprile 
2019, presente nel Cassetto previdenziale 
aziendale, con specifica indicazione del 
codice fiscale del lavoratore ed 
eventualmente di quello del richiedente, 
qualora i due soggetti non coincidano (ad 
esempio nel caso di madre separata senza 
posizione tutelata, che chiede la 
prestazione sulla posizione lavorativa 
dell’altro genitore). 
Sulla base degli importi teoricamente 
spettanti, così come individuati dall’Istituto, 
il datore di lavoro dovrà calcolare l’importo 
effettivamente spettante al richiedente, in 
relazione alla tipologia di contratto 
sottoscritto e alla presenza/assenza del 
lavoratore nel periodo di riferimento. La 
somma corrisposta mensilmente non potrà 
comunque eccedere quella mensile 
indicata dall’Istituto. Il datore di lavoro 

erogherà gli importi per la prestazione 
familiare con le consuete modalità, 
unitamente alla retribuzione mensile, e 
provvederà al relativo conguaglio con le 
denunce mensili. 
Qualora il lavoratore abbia richiesto 
assegni per il nucleo familiare arretrati, il 
datore di lavoro potrà pagare al lavoratore 
e conguagliare attraverso il sistema 
Uniemens esclusivamente gli assegni 
relativi ai periodi di paga durante i quali il 
lavoratore è stato alle sue dipendenze. 
Pertanto, le prestazioni familiari relative ad 
anni precedenti, per periodi lavorativi alle 
dipendenze di un datore di lavoro diverso 
da quello attuale, dovranno essere 
liquidate dal datore di lavoro presso cui il 
lavoratore prestava la propria attività 
lavorativa nel periodo richiesto. 
 
Gestione domande presentate in 
modalità cartacea al datore di lavoro 
fino alla data del 31 marzo 2019 
 
Nel periodo compreso fra il 1° aprile 2019 
e il 30 giugno 2019, i datori di lavoro 
potranno erogare le prestazioni di assegno 
per il nucleo familiare, e procedere al 
relativo conguaglio, sulla base sia di 
domande cartacee presentate dal 
lavoratore al datore di lavoro entro e non 
oltre il 31 marzo 2019, sia di domande 
telematiche presentate all’INPS dal 1° 
aprile 2019. 
Per gli assegni per il nucleo familiare 
presentati in via telematica all’INPS, il 
datore di lavoro dovrà operare sulla base 
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delle istruzioni fornite al precedente 
paragrafo. 
Per gli assegni per il nucleo familiare 
presentati in modalità cartacea 
direttamente al datore di lavoro fino alla 
data del 31 marzo 2019, il datore di lavoro 
dovrà, secondo le modalità sinora 
utilizzate, calcolare l’importo dovuto sulla 
base delle dichiarazioni presenti 
nell’istanza, liquidare gli assegni ed 
effettuare il relativo conguaglio al più tardi 
in occasione della denuncia Uniemens 
relativa al mese di giugno 2019. 
Dopo la predetta data non sarà più 
possibile effettuare conguagli per assegni 
per il nucleo familiare che non siano stati 
richiesti con le nuove modalità telematiche. 
 
Presentazione domanda per lavoratori 
di aziende del settore privato NON 
agricolo 
 
La domanda di assegno per il nucleo 
familiare deve essere presentata dal  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

lavoratore all’INPS, esclusivamente in via  
telematica, mediante uno dei seguenti 
canali: 

 WEB, tramite il servizio on-line 
dedicato, accessibile dal sito 
www.inps.it, se in possesso di PIN 
dispositivo, di una identità SPID 
(Sistema Pubblico di Identità 
Digitale) almeno di Livello 2 o CNS 
(Carta Nazionale dei Servizi). Il 
servizio sarà disponibile dal 1° 
aprile 2019; 

 Patronati e intermediari 
dell’Istituto, attraverso i servizi 
telematici offerti dagli stessi, anche 
se non in possesso di PIN. 

Nel caso in cui il datore di lavoro non sia 
più attivo, in quanto cessato o fallito, il 
lavoratore dovrà fare richiesta di 
pagamento diretto all’Istituto, nel limite 
della prescrizione quinquennale. 
  
Fonte: INPS 
 

 
 


